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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 APRILE 1997 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La XIII Commissione, 

premesso che: 

il repent ino abbas samen to della 
t e m p e r a t u r a verificatosi nel mese di apri le 
1997, in ampi terr i tor i del nos t ro Paese, 
raggiungendo in alcuni casi 12 gradi cen­
tigradi sotto lo zero, ha provocato dann i di 
gravissima proporz ione , causando gelate 
che h a n n o dis t rut to in molt i casi il cento 
per cento della p roduz ione ortofrutt icola e 
viticola in avanzato stato di sviluppo ve­
getativo per il precedente a n d a m e n t o sta­
gionale; 

le imprese agricole colpite, reduci 
da un ' anna t a agrar ia negativa, r i schiano la 
loro sopravvivenza per la d imens ione della 
perdi ta di reddito, in alcuni casi totale; 

la legge 14 febbraio 1992, n. 185, 
« Nuova disciplina del fondo di solidarietà 
nazionale », appa re inadeguata per i t empi 
procedural i , r ispet to al l 'urgenza e alla di­
mensione dei danni subiti, e dota ta di 
scarse disponibilità f inanziarie (duecento­
c inquanta miliardi per le avversità 1997); 

impegna il Governo: 

ad att ivare con rapidi tà tut t i gli s t ru­
ment i di intervento disponibili accele­
rando , in stret to r appor to con le regioni, le 
procedure per quantif icare i dann i e de­
limitare le zone colpite; 

a reper i re r isorse f inanziarie s t raor ­
dinarie, compreso l 'utilizzo dei fondi di 
compensazione agromoneta r i a t t r ibui t i 
dal l 'Unione europea al nos t ro Paese; 

a sollecitare un in tervento s t raord i ­
nar io dell 'Unione europea , t enu to conto 
dell ' intensità e della vastità della calamità; 

a p red ispor re a t t raverso i minis ter i 
competent i i provvedimenti pe r la sospen­
sione o la r iduzione del pagamen to dei 

contr ibut i previdenzial i nonché dei t r ibut i 
erarial i , come previsto dal decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica 22 dicembre 
1986, n. 917, articoli 28 e 32; 

a provvedere ad una immedia ta so­
spensione del pagamen to delle ra te in sca­
denza di presti t i e mutu i agrari in prece­
denza concessi alle imprese agricole colpite 
dalla calamità; 

a va ra re provvediment i per es tendere 
e r ende re più congruo il r iconoscimento 
del d a n n o alle s t ru t tu re cooperative di 
commercia l izzazione e di t ras formazione 
nonché alle associazioni r iconosciute dei 
produt tor i , di cui all 'art icolo 3, let tera f), 
della legge 14 febbraio 1992, n. 185; 

a prevedere , come in occasione delle 
calamità alluvionali in Piemonte, forme di 
autocert if icazione del d a n n o subito da 
pa r t e delle imprese agricole comprese nella 
zone del imitate. 

(7-00228) « Tat tar ini , Olivieri, Sedioli, 
Rava, Abaterusso, Bova, Sch­
mid, Solaroli, Occhionero, 
Paolo Rubino, Oliverio, Ma-
lagnino, Saraceni , Ruzzante , 
Sabat t in i ». 

La XIII Commissione, 

viste le r i sul tanze dell ' indagine cono­
scitiva sulle quote latte; 

valutate le recent i gravi carenze di­
mos t ra te dal l 'Aima nella gestione del re­
gime delle quote latte; 

considerat i i gravi dann i d ' immagine 
e f inanziari subiti dallo Stato i taliano, nel­
l 'ambito della Unione europea, per effetto 
di tale gestione; 

impegna il Governo 

ad a s sumere le necessar ie iniziative per 
rest i tuire efficienza alla gestione tecnica 
dell 'Aima, sollevando in via immedia ta il 
d i re t tore generale dal p ropr io incarico. 

(7-00229) « Pres tamburgo ». 
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La X Commissione, 

premesso che la legge 21 d icembre 
1996, n. 650, al c o m m a 58 dell 'articolo ... 
dispone che il dir i t to d 'au tore di opere del 
disegno indust r ia le è compreso t ra quelli 
tutelati dalla legge 22 apri le 1941, n. 633, 
ma la formulazione della disposizione è 
tale da c reare complessi problemi di in­
te rpre taz ione ed a t tuazione, ancorché sia 
prevista da pa r t e del Governo l ' emana­
zione di n o r m e di a t tuaz ione e di coordi­
namen to del con tenu to del c o m m a mede­
simo con la normat iva vigente in ma te r i a 
di disegno industr ia le; 

considera to che il dir i t to d 'autore oggi 
è tutelato per se t tanta anni dalla m o r t e 
dell 'autore, m e n t r e quello per diritti di 
brevetto per model lo o disegno indust r ia le 
è a t tua lmente di quindici anni e che l 'equi­
paraz ione della tutela del design indu­
striale a quella del dir i t to d 'au tore con­
du r r ebbe ad una crisi irreversibile dei set­
tori produtt ivi di r i fer imento, che a t tua l ­
men te p roducono ed espor tano all 'estero, 
spingendo l'Italia fuori dal sistema adot­
ta to in mater ia dai Paesi più avanzat i 
indus t r ia lmente (Usa, Gran Bretagna, 
Giappone), dove esiste un net to rifiuto a 
concedere il copyright su oggetti d 'uso di 
p roduz ione industr ia le ; 

r i tenuto che, secondo la nuova legge, 
una notevole quan t i t à di prodot t i indu­

striali di g rande popolar i tà disegnati p r i m a 
della seconda guerra mondia le e che nel 
nos t ro Paese sono di pubblico domin io da 
più di mezzo secolo, d iver rebbero oggi 
oggetto di privative, con conseguenze ne­
gative per migliaia di piccole e medie im­
prese specializzate in oggetti di « moder ­
na r i a to » e per gli addett i ; 

impegna il Governo 

in sede di predisposizione dello schema di 
rego lamento da adot ta re ai sensi dell 'ar t i­
colo 17, c o m m a 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, a definire il l imite della p r o ­
tezione del diri t to di au to re di opere del 
disegno industr ia le en t ro il t e rmine mas ­
s imo di venti anni dalla c reaz ione dell 'og­
getto, lasciando immuta t a l 'at tuale n o r m a ­
tiva per gli oggetti che fossero cadut i in 
pubbl ico dominio p r ima del l 'ent ra ta in vi­
gore della legge, sa lvaguardando i pr incipi 
della non retroatt ivi tà della legge della 
tutela dei diritt i acquisiti dai terzi , e p r e ­
vedendo infine nel proteggere i p rodo t t i di 
design indust r ia le regole at te ad evitare la 
p roduz ione in regime di monopol io . 

(7-00230) « Labate, Servodio, Manzini , 
Ruggeri, Pistelli, Molinari , 
Carli, Vigni, Di Bisceglie, Lo-
renzett i , Mariani , Miglia-
vacca, Giacco ». 




